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IL CONSIGLIO DI QUARTIERE 2
       Visto il Titolo IV dello Statuto del Comune di Firenze – Decentramento, in  particolare l’articolo n. 48;
       Visto il regolamento dei Consigli di Quartiere, in particolare l’articolo 15;
       premesso
che la diffusione incontrollata degli armamenti, soprattutto di quelli     

    leggeri, costituisce un pericolo per la sicurezza nel mondo e che la mancanza di    

    controlli legislativi internazionali sul commercio e sui trasferimenti dei sistemi   

   d'arma contribuisce ad accrescere conflitti, povertà, abusi dei diritti umani tali da  

   determinare ogni anno più di mezzo milione di morti;

      premesso che la recente Relazione governativa della legge 185/90 indica l’Italia come uno dei protagonisti del commercio di armi, essendo il nostro Paese il settimo esportatore mondiale di armamenti ad uso militare e il quarto produttore e secondo esportatore mondiale di armi leggere;

        considerato che la Rete Italiana per il Disarmo, realtà che comprende oltre trenta organizzazioni nazionali, promuove in Italia la campagna internazionale Control Arms, per il controllo dell'esportazione di armamenti, campagna che è stata lanciata nel 2003 da Amnesty International, Oxfam e Iansa (International Action Network on Small Arms) ed è sostenuta da 20 premi Nobel per la Pace;

         considerato che la Rete Italiana per il Disarmo, nell'ambito della campagna Control Arms, intende promuovere il “Trattato internazionale sul commercio delle armi” da adottarsi entro il 2006;

         considerato che, nel caso dell'Italia, è necessaria un’effettiva e rigorosa applicazione della legge 185/90 sull'esportazione di sistemi d'arma ad uso militare, e che è urgente una legislazione in materia di esportazione delle cosiddette “armi leggere” ad “uso civile e sportivo” ed una legislazione specifica per il controllo degli intermediari di armi (brokers) che operano sul suolo nazionale;

        considerato che nel contesto di tale campagna lo strumento principale per diffondere l’obiettivo del “Trattato internazionale sul commercio degli armamenti” è la foto–petizione come modalità di mobilitazione per raccogliere un milione di volti entro luglio 2006 da presentare in una galleria di immagini in occasione della II Conferenza dell’ONU sui traffici illeciti di armi leggere;

D E L I B E R A
1) Di ADERIRE formalmente alla campagna Control Arms facendosi promotore di tale iniziativa nel proprio quartiere
      2)     Di ADERIRE all’invito di cui alla risoluzione 579/05 approvata dal Consiglio Comunale nella seduta dell’ 8 maggio 2006
RIVOLTA
Ai Parlamentari locali eletti al Parlamento Italiano ed Europeo a farsi promotori di una urgente legislazione in materia di esportazione delle armi leggere.

Al Sindaco di Firenze, anche in qualità di Presidente dell’ANCI, a sollecitare il Governo a farsi promotore in sede internazionale della definizione di un “Trattato Internazionale sul commercio degli Armamenti”.

Posto in votazione il provvedimento viene approvato con il seguente esito :
Presenti n. 21             Votanti n. 13           Astenuti n. 8 :Ballo, Di Leo, Fanfani,  Pericoli, Poma, Rinaldi,  Rossi, Scionti.                 Favorevoli n. 13 :  Benvenuti, Bieber, Brusini,  Bussotti, Lascialfari, Orsatti,  Paolucci, Parrini, Piani, Turis, Ventura, Volpini, Zecchi
Il Consiglio approva all’unanimità

                 Il Segretario                                                      Il Presidente

                Paola  Caputi                                                   Gianluca Paolucci

